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METODO ADOTTATO

Questionario in modalità CAWI inviato a 400 aziende 
specializzate con OTE differente dalla zootecnia.

40 risposte ricevute - 34 utili per elaborazioni 
(6 eliminate per dati incompleti e/o per dati 
inconsistenti - caselle di controllo disattese)

I risultati non sono rappresentativi ma possono 
indicare delle tendenze e rappresentare una prima 
base per sviluppare riflessioni.

Attenzione ai dati relativi agli orientamenti produttivi 
con una numerosità di aziende molto bassa



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Il 71% ditte individuali, il 24% società di persone il 6% sono cooperative.
Gli anni di attività in media sono pari a 21,5 anni, mentre la percentuale media
di subentro è pari al 47% (quasi un’azienda su due nasce come subentro in
attività esistente)

Il 15% è condotto da donne, l’età media è di 49 anni, per il 59% l’agricoltura è il
lavoro principale, l’età media – dove il lavoro principale è quello agricolo è di 6
punti percentuali più basso

Il 24% delle Aziende ha delle chiare prospettive di ricambio, il 26% non ne ha,
mentre il 50% non sa rispondere. Tra chi ha chiare prospettive di ricambio, il
38% prevede un insediamento di un giovane agricoltore familiare

Un azienda su 4 cesserà definitivamente l’attività agricola, la proporzione
scende ad una su tre nelle aziende che hanno policolture



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Il 30% possiede almeno una laurea, più alta la concentrazione di laureati nella
viticoltura (46%)

L’acquisizione delle competenze in agricoltura è avvenuto in misura
prevalente attraverso un passaggio intergenerazionale (62%) o attraverso la
pratica lavorativa (62%)

Il 65% delle aziende è localizzato nel fondovalle, il 32% ha un volume di affari
inferiore ai 15mila euro, le classi di fatturato più elevate si concentrano nella
viticoltura (68%) e nella policoltura (51%).

La numerosità media della manodopera aziendale a tempo pieno è pari a 2,8
unità, quella a tempo parziale 1,4 mentre quella saltuaria è di 1,9



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

La SAU media è di 6,4 ettari, 9,2 nel vitivinicolo e 8 nelle policolture; quella
irrigata è di 5,1 ettari; Il 76% delle aziende hanno SAU irrigata, di queste il 27%
usa altre fonti di approvvigionamento idrico, la maggior parte (57%) pozzi
aziendali

Tra le pratiche ecosostenibili l’agricoltura integrata è la più diffusa (59%), il bio il
24%. Un azienda su quattro adotta tecniche di agricoltura conservativa e di
precisione.

Il 79% delle aziende è certificata, la certificazione più diffusa è sui Vini DOP
(44%) seguita in egual misura da SQNPI, DOP/STG e Bio (9%).

Il 59% fa vendita diretta e/o attività di trasformazione, chi fa solo vendita
diretta è il 21% con una prevalenza nelle poli colture (38%)



PRINCIPALI FABBISOGNI DI INTERVENTO
Concentrazione dei fabbisogni sulla dimensione ambientale:

▪ tecniche per la difesa fitosanitaria (50%)

▪ sistemi di accumulo e regimazione acque (47%)

▪ introduzione di varietà resistenti (44%).

Sulla competitività, automazione processi (41%) e sulla dimensione territoriale
la valorizzazione delle varietà autoctone (41%).

Tra i fabbisogni con la più alta percentuale del ‘non interesse perché già
soddisfatti’ ce ne sono due da evidenziare:

▪ l’introduzione di sistemi di irrigazione ad alta efficienza (29%), che è allo
stesso tempo un fabbisogno prioritario di intervento (38%)

▪ la produzione di energia da fonti rinnovabili (18%), prioritario per il 38%.

L’adesione ad accordi di filiera non è prioritario (solo il 9%).



ALTRI FABBISOGNI EMERSI

Tra gli altri fabbisogni emersi dagli agricoltori (risposta aperta), al di là della
burocrazia, emerge:
▪ un crescente fabbisogno di operare a livello di sistema rispetto a sfide

che l’agricoltura dovrà affrontare: tra cambiamenti climatici (richiesta di
una gestione dell’acqua e del territorio a livello comprensoriale)

▪ la necessità di contrastare il perdurante fenomeno della frammentazione
fondiaria che erode la competitività delle aziende (richiesta di carte
vocazionali e di riordino fondiario)



GRAZIE PER L’ATTENZIONE



APPENDICE STATISTICA

Nelle slide seguenti sono riportate le tabelle principali le cui evidenze sono state 
rappresentate nella presentazione generale



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Il 71% ditta individuale, il 24% società di persone il 6% cooperative
Anni di attività media 21,5 percentuale media di subentro 47%



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Il 15% condotto da donne, età media 49 anni, per il 59% l’agricoltura è il lavoro 
principale, l’età media – dove il lavoro principale è quello agricolo è di 6 punti 
percentuali più basso.



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Il 24% delle Aziende ha delle chiare prospettive di ricambio, il 26% non ne ha, mentre il 50% 
non sa rispondere.  Tra chi ha chiare prospettive di ricambio, il 38% prevede un 
insediamento di un giovane agricoltore familiare.

Un azienda su 4 cesserà definitivamente l’attività agricola, una su tre nelle aziende che 
hanno policolture. 



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Il 30% ha una laurea, con un alta concentrazione nella viticoltura (46%), 
l’acquisizione delle conoscenze in agricoltura è avvenuto in misura prevalente 
attraverso un passaggio intergenerazionale (62%) o attraverso la pratica 
lavorativa (62%)



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Il 65% delle aziende è localizzato nel fondovalle,  il 32% ha un volume di affari inferiore 
ai 15mila euro, le classi di fatturato più elevate si concentrano nella viticoltura e nella 
policoltura



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
La numerosità media della manodopera aziendale a tempo pieno è pari a 2,8 
unità, quella a tempo parziale 1,4 mentre quella saltuaria è di 1,9



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
La SAU media è di 6,4 ettari, 9,2 nel vitivinicolo e 8 nelle policolture; quella irrigata è di 5,1 
ettari;  Il 76% delle aziende hanno SAU irrigata,  di queste il 27% usa altre fonti di 
approvvigionamento idrico, la maggior parte (57%) pozzi aziendali



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Tra le pratiche ecosostenibili l’agricoltura integrata è la più diffusa (59%), il bio il 24%.
Un azienda su quattro adotta tecniche di agricoltura conservativa e di precisione. 

Il 79% delle aziende è certificata, la certificazione più diffusa è sui Vini DOP (44%) seguita in 
egual misura da SQNPI, DOP/STG e Bio (9%). 
Il 59% fa vendita diretta e/o attività di trasformazione,  chi fa solo vendita diretta è il 21% con 
una prevalenza nelle poli colture (38%)



CARATTERISTICHE PRINCIPALI

Il 47% delle aziende riesce a generare un reddito capace da SOLO di
sostenere le esigenze della famiglia del titolare, in maniera più che sufficiente
appena il 18%.

Tra gli orientamenti più sostenibili per il reddito familiare: colture e
allevamenti (75%), policolture (63%) e viticoltura (54%).

Le aziende con classi di fatturato sopra i 25.000 sono quelle che in % sono più
sostenibili. Eccezione sopra i 250k dove per due aziende reddito non basta
(entrambe viticole).

Il 65% delle aziende con titolare che dichiara che il lavoro agricolo è principale
il reddito riesce a coprire le esigenze famigliari, mentre scende al 23% delle
aziende dove il lavoro agricolo non è principale



CARATTERISTICHE PRINCIPALI
Il 47% delle aziende riesce a generare un reddito capace da SOLO di sostenere le esigenze della 
famiglia del titolare, in maniera più che sufficiente appena il 18%. Tra gli orientamenti più sostenibili per 
il reddito familiare: colture e allevamenti (75%), policolture (63%) e viticoltura (54%).
Le aziende con classi di fatturato sopra i 25.000 sono quelle che in % sono più sostenibili. Eccezione 
sopra i 250k dove per due aziende reddito non basta (entrambe viticole).
Il 65% delle aziende con titolare che dichiara che il lavoro agricolo è principale il reddito riesce a coprire 
le esigenze famigliari, mentre scende al 23% delle aziende dove il lavoro agricolo non è principale



PRINCIPALI FABBISOGNI DI INTERVENTO
Concentrazione dei fabbisogni sulla dimensione ambientale, in verde più scuro quelli più rilevanti: tecniche per 
la difesa fitosanitaria (50%) Sistemi di accumulo e regimazione acque (47%) introduzione di varietà resistenti 
(44%). Sulla competitività, automazione processi (41%), sulla dimensione territoriale la valorizzazione delle 
varietà autoctone (41%). 
Tra i fabbisogni che non interessano perché già soddisfatti dalle aziende ce ne sono due che spiccano: 
l’introduzione di sistemi di irrigazione ad alta efficienza (29%), che è allo stesso tempo un fabbisogno prioritario 
di intervento (38%) e la produzione di energia da fonti rinnovabili (18%),  prioritario per il 38%. L’adesione ad 
accordi di filiera non è prioritario (solo il 9%).



FOCUS SU ALCUNI FABBISOGNI
Tecniche per la difesa fitosanitaria, il fabbisogno è più alto nella viticoltura e nella 
policoltura

Sistemi di accumulo e regimazione acque, il fabbisogno è più alto nella policoltura, 
frutticoltura e nelle colture e allevamenti 



FOCUS SU ALCUNI FABBISOGNI
Introduzione di colture o varietà resistenti alle fitopatologie, il fabbisogno è più alto 
nella viticoltura e nella policoltura

Automazione processi produttivi, il fabbisogno è più alto nella policoltura e 
frutticoltura



ALTRI FABBISOGNI EMERSI
Tra gli altri fabbisogni emersi dagli agricoltori (risposta aperta), al di 
là della burocrazia, emerge un crescente fabbisogno di operare a 
livello di sistema rispetto a sfide che l’agricoltura dovrà affrontare: 
tra cambiamenti climatici (gestione acqua e territorio) e il
perdurante fenomeno della frammentazione fondiaria che erode la 
competitività delle aziende  (carte vocazionali e riordino) 
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